
 

 

Numero 69  Anno XVI -  Novembre -  Dicembre 2025    

Edito da: Associazione Culturale ñDIGIT ART IN FOTOò di Taggia 

69 La fotografia amatoriale in Liguria, 
Con ampia sezione dedicata al ñPonente Ligureò 

Foto di: Marco Giacomel. ñPensiero stupendoò Sagra dello stoccafisso a Badalucco 



 

 

OBIETTIVO LIGURIA 
 
 Notiziario on-line gratuito e non in 
commercio edito dallôAssociazione Culturale 
ñDIGIT ART IN FOTOò con sede a Taggia. 
Riunioni a gioved³ alterni presso il vecchio 
palazzo comunale di Taggia, in via Soleri 12. 
 

Coordinamento e impaginazione 
 Marco Zurla.  E-mail:  zurmark@email.it 

 
Collaboratori 

Antonio Semiglia e direttivo del circolo 
Orietta Bay 

Paolo Tavaroli, Pietro Gandolfo, 
Alberto Locatelli e occasionali. 

 
 Il direttivo del circolo ha il compito di 
valutare il contenuto degli articoli e delle im-
magini riservandosi di non pubblicarle se non 
idonee. Le immagini (a parte quelle che hanno 
partecipato a manifestazioni per le quali si ¯ 
gi¨ dato il consenso) saranno pubblicate solo 
se lôautore o il circolo di provenienza ne avran-
no dato il consenso. Ciascuna immagine ripor-
ter¨, ogni qualvolta sar¨ utilizzata sul notizia-
rio, il nome dellôautore. Autore che resta il 
diretto responsabile del contenuto delle proprie 
immagini e per le quali ne assume la paternit¨. 
Le fotografie e gli articoli non saranno usati 
per altri scopi. 
 Il notiziario ¯ un periodico on-line 
gratuito, senza fini di lucro  e dedicato ai soci 
dei circoli regionali e nazionali affiliati alle 
Associazioni Nazionali Fotografiche (FIAF ed 
UIF). Pertanto, ai sensi dellôart 3 bis legge 
16.7.2012 nÁ 103, ¯ esente dallôobbligo di 
registrazione. 

OBIETTIVO LIGURIA NÁ 69 
Anno XVI 

Novembre-Dicembre 2025 

DIGIT ART IN FOTO 
Direttivo 2024-2027 

 
Presidente 
Marco Zurla 

 
Vicepresidente 
Elisabetta Perrone 

 
Segretario-Tesoriere 
Antonio Semiglia 

 
Consiglieri 

Flavio Zurla, Elena Carrara, 
Massimo Sambuco, Marco Giacomel, 
Franca Zavattiere e Arturo Mazza. 

 

 
 
 

INDICE 
 

Pag. 03  La fotografia incontra la pittura: 
  Maurice Denis 
 
Pag. 09  La fotografia incontra la pittura: Filippo 
  Marchese 
 
Pag. 14  ñGreenò. Mostra fotografica del Gruppo 
  Fotografico APS di Chiavari 
 
Pag. 19  Sanremo. 12Á Memorial Pavan-Citt¨ di  
  Sanremo. Risultati, foto e foto della 
  Premiazione 
 
Pag. 25  Digit Art in Foto Taggia. Tema interno:  
  La musica. Fotografie dei soci. 
 
Pag. 30  2Á Concorso AISM (Associazione 
  Italiana Sclerosi Multipla) di Imperia.  
  Foto e premiazione a Riva Ligure. 
 
Pag. 37  7Á concorso fotografico ñCitt¨ di 
  Chiavariò. Fotografie premiate. 
 
Pag. 41  Annuario fotografico 2025 del Digit Art 
  in Foto. 
 
Pag. 43  Fotoclub Riviera dei Fiori di Sanremo.  
  Concorso interno. Risultati e foto   
  dellôultima tappa e classifica finale. 
 

Foto di: Massimo Soleri. Bosco di San Romolo 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=0ahUKEwinl7-HnMPYAhXD1qQKHfwACCYQjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fwww.fotozona.it%2Fmagazine%2Ffiaf-campagna-abbonamenti-2017-52842&psig=AOvVaw19gWpvW861e69ZuZEOPwK6&ust=1515323842503396


 

 

LA FOTOGRAFIA INCONTRA LA PITTURA: MAURICE DENIS 
A cura di Marco Zurla 

Che la fotografia e la 
pittura siano due arti figurative 
simili ¯ risaputo e assodato. 
Che i pittori abbiano usato la 
fotocamera per trarre spunti per 
le loro opere ¯ fortemente risa-
puto. Fotografia e pittura, in 
particolar modo nellôottocento 
hanno talora interagito fra di 
loro e numerosi sono i pittori 
che si sono dedicati, anche 
marginalmente alla fotografia. 

Tra questi cô̄  un pitto-
re che, a cavallo tra ottocento e 
novecento, ha scattato circa 
2000 fotografie che si possono 
annoverare come ñfoto ricor-
doò, avendo ritratto familiari, 
amici e colleghi. Alcune di 
queste foto sono servite al pit-
tore per prendere spunti per 
dipingere sulla tela; non per 
ricopiare fedelmente i soggetti 
ritratti ma per rappresentarli 
secondo la sua raffinata visio-
ne, adattandoli al suo stile arti-
stico. Il pittore ¯ il francese 
Maurice Denis. 

 
Ma andiamo a vedere 

come Francois Heilbrun, con-
servatore del Museo d³Orsay, 
Saskia Ooms, storica dellôarte e 
Nathalie Bondil, curatrice, han-
no presentato il pittore fotogra-
fo nellôambito della mostra 
ñMaurice Demis intimoò orga-
nizzata al Museo dôOrsay a 
cavallo del 2006 e del 2007 
attraverso alcuni loro scritti e 
con una selezione delle imma-
gini messe in mostra . 

Maurice Denis 
(1870-1943) 
 
Denis occupa a tutt'oggi una posizione ambigua nel pano-
rama artistico. Colui che fu ribattezzato il "nabi dalle bel-
le immagini" ¯ celebrato assieme a Vuillard e Bonnard 
come uno dei pi½ importanti pittori nabis, nonch® come 
uno dei fondatori e brillante teorico di tale movimento. 

Nel 1895 George Eastman, il fondatore della 
ditta Kodak, lanci¸ sul mercato l'ultimo modello dei suoi 
apparecchi portatili pensati per una clientela di fotografi 
dilettanti. L'operatore che usava queste macchine non 
riusciva a vedere con chiarezza il soggetto inquadrato 
dall'obiettivo, ma Maurice Denis seppe trarre il meglio 
dalla casualit¨ di questi scatti. Come Bonnard e Vuillard, 
grazie alla familiarit¨ con le stampe giapponesi, anche 
Denis ¯ stato fra i migliori interpreti dell'estetica dell'i-
stantanea. 

Le fotografie in cui ritrae familiari e gli amici 
pittori o scrittori, scattate fra il 1895 e il 1913, affascina-

no anche per il loro stretto legame con l'opera pittorica e 
grafica dell'artista. 

 

La macchina fotografica Kodak: la 
fotografia alla portata di tutti. 

Cos³ come facevano i pittori Nabis suoi amici, 
per fotografare Denis usava soprattutto la Kodak. L'appa-
recchio a cassetta, portatile e di poco ingombro, con la 
pellicola a rullo, rendeva la fotografia accessibile agli 
artisti, ai professionisti, ma anche ai dilettanti e ai princi-
pianti. 

 Il principio del sistema Kodak, che produsse la 
prima macchina fotografica nel 1888, consistette nella 
separazione fra la ripresa dell'immagine, operazione che 
poteva essere effettuata da chiunque, e lo sviluppo della 
pellicola, che doveva essere eseguito da uno specialista, e 
perci¸ realizzato dai laboratori Kodak. La stampa poteva 
essere anch'essa eseguita dalla Kodak oppure in proprio. 

Cos³ era nato il celebre slogan: "Voi pigiate un 
bottone, noi facciamo il resto". 

Anne-Marie, Bernadette e Noele sotto un portico. Bologna, Ottobre 1907 



 

 

A differenza della camera fotografica, di pi½ com-
plicato utilizzo (una immagine per ogni lastra, necessit¨ di 
usare il treppiede ... ), gli apparecchi Kodak permettevano 
un uso ben pi½ semplice, che consentiva la ripresa di istan-
tanee a mano libera. Essi avevano soprattutto il merito di 
liberare il fotografo dalla necessit¨ di tenere in posa i mo-
delli, perch® la ripresa era istantanea, e, dato che la macchi-
na si pu¸ tenere comodamente in mano, consentiva grande 
libert¨ nell'inquadratura, che poteva essere decentrata, ta-
gliando bruscamente i soggetti. 

Il fotografo poneva la macchina all'altezza della 
vita per inquadrare correttamente. Le macchine usate da 
Denis non sono giunte fino a noi, ma dai formati dei negati-
vi su pellicola si pu¸ dedurre che l'artista abbia usato alme-

no tre diverse macchine Kodak, in particolare la Pocket 
Kodak, formato 102, usata anche da Bonnard. Era la prima 
macchina fotografica Kodak con rullino di pellicola, pro-
dotta su scala industriale dal 1895 in poi (costava 5 dollari) 
e con un mirino collocato sulla parte superiore della cassa, 
largo 2 cm e pochissimo luminoso. Tuttavia i negativi di 
Denis sono per lo pi½ nel formato 101, della NÁ 2 Bull's-
Eye, la stessa macchina usata da Vuillard. Questa aveva un 
piccolo visore di 2,5 cm, e non permetteva ancora inquadra-
ture molto precise. Denis ha lavorato anche con la NÁ 1 
Folding Pocket Kodak, del formato 105, disegnata da East-
man nel 1897. Era la prima macchina a soffietto della Ko-
dak, destinata ad avere un successo enorme; dal 1907 in poi 
fu usata anche da Bonnard. 

1ï Bernadette nuda in mare, con Noele e Maurice 
Denis. Loctudy (Bretagna), giugno 1901. 
 
2ï Marta offre un grappolo dôuva a Bernadette. Le 
Pouldu (Finist¯re, Bretagna), 15 settembre 1899. 
La diagonale formata dal braccio di MartheMeu-
rier (prima moglie)incornicia il motivo della bam-
bina e dellôuva. 
 
3ï Dominique sorretto da Bianca di fronte a Ber-
nadette. Saint German en Laye, Febbraio 1910. 
 
4ï Marthe con le braccia abbandonate al capezzale 
di  Noele ammalata di appendicite. La Bernerie 
(Loira Atlantica) . Agosto 1903 



 

 

Una fotografia da pittore. 
 

Con Bonnard e Vuillard, Maurice Denis ¯ stato 
uno dei migliori interpreti della fotografia istantanea. I tre 
artisti vi erano predisposti dalla familiarit¨ con la stampa 
giapponese, in cui esistevano gi¨, come elementi dominanti, 
l'inquadratura arbitraria, l'appiattimento dello spazio e le 
deformazioni dei volti e dei corpi. 

Tutti e tre erano troppo dediti alla loro arte per 
cercare di perfezionarsi, di acquisire nell'ambito della foto-
grafia qualcosa di pi½ del minimo di nozioni richieste. In 
compenso ognuno di loro ha saputo venire a patti con la 
casualit¨ e imporre la propria visione, in modo pi½ o meno 
consapevole, su una tecnica aleatoria. In ogni modo, le foto 
qui presentate riescono a comunicare mirabilmente quel 
senso dell'intrusione del mistero nella vita quotidiana, in cui 
consiste l'essenza dell'arte di Maurice Denis. 
 

Le fotografie di Maurice Denis, riflessi 
della sua arte pittorica. 

Quando nel 1895 George Eastman lanci¸ la Pocket 
Kodak, Maurice Denis era un pittore d'avanguardia e un 
critico d'arte riconosciuto dai colleghi. La sua unione con 
Marthe era molto felice, nonostante il dramma provocato 
dalla morte del loro figlio primogenito, il piccolo JeanPaul. 

Senza dubbio l'artista si decise a comprare la mac-
china fotografica proprio per conservare da allora in poi un 
ricordo tangibile dei propri figli. Infatti nelle sue fotografie 
la famiglia ¯ onnipresente, come del resto lo ¯ nella vita e 

nella pittura di Denis, anche nei quadri scaturiti da una ispi-
razione religiosa o fiabesca. Marthe non era solo la moglie, 
la madre dei suoi figli; aveva un forte legame con la vita 
sociale e artistica di Denis, ne condivideva la fede religiosa 
e la passione per la musica, la poesia e la pittura. 

Le fotografie scattate da entrambi rivelano quanto 
fosse totale la fusione reciproca fra i due coniugi; fra le 
immagini di Marthe (cat. nn. 24, 36, 42) e quelle di Maurice 
Denis esiste una continuit¨ perfetta. Il pittore ritrasse Mar-
the prima di tutto in quanto madre, con un neonato fra le 
braccia (cat. nn. 3, 5, 8, 1 O, 18, 19 e 56) o con un bambino 
accanto (cat. nn. 2, 33). In queste fotografie si esprime un 
senso di inesauribile incanto di fronte al mistero della nasci-
ta e della maternit¨. 

"Il primo periodo della mia pittura ¯ l'amore, la 
meraviglia di fronte alla bellezza della donna e del bambi-
no. Tenerezze appassionate", avrebbe confidato Denis mol-
to tempo dopo. Nelle istantanee di famiglia l'artista si avvi-
cina quanto pi½ ¯ possibile al soggetto, che occupa l'intero 
spazio dell'immagine, una tendenzagi¨ presente nei suoi 
quadri, suggerita dallôarte dei primitivi. 

 
   Coloro che amano la pittura forse ricordano la 

celebre massima pronunciata nel 1890 dal pittore all'epoca 
ventenne e sconosciuto: "Tenere presente che un quadro - 
prima di diventare un cavallo nella battaglia, la raffigura-
zione di un qualsiasi aneddoto - ̄  prima di tutto una super-
ficie piana coperta di colori assemblati in base ad un deter-
minato criterio". 

1ï Marthe allatta Madeleine davanti a Noele sulla spiaggia a 
Perros-Guirec. Stampa alla gelatina di Sali dôargento, cm. 
12x16. Settembre 1906. 
 
2ï Due giovani ragazze in mare a piedi nudi fanno saltare la 
piccola Madleine. Negativo su pellicola al nitrato di cellulosa. 
Perros-Guirec, 1909 
 
3ï Noele nellôatrio della villa Silencio. Stampa fotografica alla 
gelatina di Sali dôargento, cm. 14x15,5. Perros-Guirec, 1909 



 

 

1ï Noele e Bernadette alla finestra davanti al Palazzo Vecchio 
di Firenze. Gelatina ai Sali dôargento cm. 12x16. 1904 
 
2ï Bernadette sulla bicicletta sulla spiaggia di Perros Guirec, 
1912. La fotografia ¯ caratterizzata dallôestetica dellôistanta-
nea. Le macchine fotografiche usate da Denis non sono mai 
state trovate, ma dalla dimensione dei negativi si pu¸ dedurre 
che abbia utilizzato una Kodak formato 101, il Bullôs Eye la 
cui prima versione risaliva al 1895. 
3ï Anne-Marie di profilo sullo sgabello  dello studio davanti al  
pannello decoratico Terra Latina. Saint German en Laye, gen-
naio 1907 
 
4ï Foto scattata da Marthe Denis. Anne-Marie e Bernadette 
con Maurice Denis a Firenze con vista su Piazza della Signo-
ria, 1904. La veduta sulla piazza sembra ammiccare ai ritratti 
degli artisti italiani del Rinascimento. La foto gioca sul contra-
sto tra il profilo in controluce e il bianco del fazzoletto di De-
nis. 
 
5ï Dominique con un cappello di paglia sulla spiaggia, con 
una giovane donna  seduta in secondo piano. Perros-Guirec, 
agosto 1911. Stampa alla gelatina di Sali dôargento, cm. 
15,5x16,5. Dominique, assorto, guarda verso il basso mentre 
costruisce una palla con la sabbia. La giovane donna, , seduta 
in posa elegante osserva lôorizzonte. Il bambino ¯ sfocato, la 
donna in perfetto fuoco, un contrasto che conferisce allôimma-
gine un certo dinamismo. 



 

 

Motivi destinati a essere ripresi in pit-
tura. 

 
Maurice Denis non si accontentava di fare delle 

istantanee, ma osservava con attenzione i nuovi particolari 
che soltanto la macchina fotografica consentiva di vedere. 
In seguito provava a ridefinirli con il disegno. Le composi-
zioni d'insieme che si trovano in alcuni quadri, per esempio 
in Bernadette et sa m¯re [Bernadette con la madre] (1901, 
collezione privata) e Balcon ¨ Venise [Balcone a Venezia] 
(1907, Mus®e de Caen), sono in diretta relazione con due 
fotografie di Denis, senza peraltro esserne una vera e pro-
pria copia letterale. 

Allo stesso modo Maurice Denis ha trasposto nel 
dipinto Les Premiers Pas sur la terrasse ¨ Fiesole [I primi 
passi sulla terrazza a Fiesole] (1898, collezione privata) 
una scena, fotografata sul terrazzo di villa Montrouge, do-
ve si vede Noele che impara a camminare con un girello. 
Nel dipinto lo spazio ¯ trattato in maniera analoga alla fo-
tografia, e vi ritroviamo la figura inginocchiata di Marthe, 
pronta ad accogliere la bambina fra le braccia. Inoltre l'arti-
sta esegui uno schizzo riprendendo l'istantanea in cui aveva 
fotografato la tarandola ballata da alcune ragazzine in oc-

casione del ballo delle regate e utilizz¸ alcune delle loro 
figure nel dipinto realizzato sullo stesso tema. Certe sue 
fotografie sono veri e propri studi, fatti in previsione di un 
quadro. 

La foto in cui compare lo stesso Maurice Denis, 
chinato, con indosso una cotta (collezione Pagneux), ¯ sta-
ta fatta per studiare la figura del Cristo di Laissez venir ¨ 
moui les petits enfants [Lasciate che i piccoli vengano a 
me] (1900), e permetteva al pittore di esaminare il modo in 
cui ricadono le pieghe di quell'abito, altrove accostate 
dall'artista alle scanalature delle colonne classiche. 

Nel dipinto Les Moines de Beuron [I monaci di 
Beuron] (1906, Mus®e Maurice Denis, Saint-Germain-en-
Laye) Denis riproduce lo stesso atteggiamento con cui ave-
va fotografato l'amico Verkade. 

Da simili paralleli comprendiamo che nel modo di 
procedere dell'artista non c'era nessuna preclusione; ma ¯ 
evidente che le fotografie di Maurice Denis hanno un debi-
to maggiore verso la sua visione di artista, di quanto non 
sia debitrice alle fotografie la sua pittura. Nelle foto di De-
nis non troviamo il genere di riflessione sullo spazio foto-
grafico presente invece in Bonnard, corrispondente alle pi½ 
assidue meditazioni in ambito pittorico di quest'ultimo. 

1-  Foto di Marthe o di un anonimo. Denis, Bernadette e Jules Gu®randel, un giovane pittore che collabor¸ con lôartista per 
decorare la chiesa di Le V®sinet, posano in un interno. Il tempo di scatto lungo ha reso il volto di Bernadette, che si muo-
veva, completamente mosso. 
 
2ï Bernadette, Noele e Marthe sostengono Anna-Marie su di un cippo di pietra. Basilica di San Pietro a Roma, 1904 

Bernadette a tre mesi in braccio a sua madre 1899 . Ispirazione per il quadro ñBernadette e sua madreò del 1900 



 

 

1- Balcone a Venezia, 1907. Madlene e Anne-Marie. Ispirazione 
per la tela: ñBalcone a Venezia 
 
2- Noele col girello sul terrazzo della villa Montrouge e Marthe 
inginocchiata  sullo sfondo, .Saint Germain en Late, 1897. Ispira-
zione per la tela ñPrimi passi sulla terrazza di Fiesoleò 
 
3ï Verkade, pittore olandese, nello studio di Maurice Denis, gelati-
na di Sali dôargento, Saint Germain en Laye, 1907. Ispirazione per 
la tela ñI monaci di Beuronò 



 

 

LA FOTOGRAFIA INCONTRA LA PITTURA: FILIPPO MARCHESE 
A cura di Marco Zurla 

Con Denis abbiamo potuto osservare come un pit-
tore si sia dedicato con impegno e con bravura alla fotogra-
fia; ma ci sono stati fotografi che hanno inteso rappresentare 
soggetti fotografici in modo pittorico, avvalendosi non del 
pennello ma di tecniche particolari e artigianali in periodi in 
cui lôelaborazione non poteva essere il risultato dellôuso di 
moderni programmi di elaborazione. Il fine era quello di 
trasformare semplici immagini fotografiche in elaborati che 
si avvicinassero ed emulassero lôarte pittorica. 

Nei decenni che vanno dalla met¨ del secolo scorso 
e sino allôavvento della fotografia digitale tali comporta-
menti erano abbastanza usuali e le sperimentazioni, sia di 
camera oscura che di tecniche di ripresa, si susseguivano 
continuamente. Erano anche stati pubblicati diversi libri 
dedicati interamente allôelaborazione fotografica. 

A me ¯ rimasto impresso un autore lucchese, scom-
parso nel febbraio del 2003, che si era dedicato a questo tipo 
di fotografia, con elaborazioni originali, seducenti e poetica-
mente artistiche; una sorta di immagini dal profumo pittori-
co che parevano emergere da una visione onirica, un connu-
bio tra realt¨ e fantasia. Lôautore ¯ Filippo Marchese, un 

fotografo del circolo fotografico lucchese che, a mio perso-
nale giudizio, avrebbe meritato una fama maggiore; anche 
se, nellôambito della propria associazione e nel mondo con-
corsuale e associativo della Fiaf, ha comunque ottenuto me-
ritati successi. 

 Paradossalmente, considerato che il suo circolo 
organizzava un pregevole concorso dedicato solo al bianco-
nero, le fotografie di Filippo, che ha ricoperto anche la cari-
ca di presidente dellôassociazione, sono tutte a colori. 

Allôepoca avevo apprezzato, in particolare, alcuni 
suoi ñStill lifeò. Una natura morta espressiva, semplice ed 
essenziale nella sua composizione, ma profondamente ed 
artisticamente efficace. E anche altre immagini, che si pos-
sono osservare in questo articolo, ci fanno capire quale sia 
stata la creativit¨ dellôautore. Autore che ha spaziato dal 
paesaggio alla figura, dal movimento allôimmagine metafisi-
ca. 

E quel suo modo di vedere la realt¨ e di trasporla in 
soggetti fantasiosi, avvalendosi del suo inconfondibile stile, 
¯ stato di esempio e di insegnamento sia nellôambito del suo 
circolo fotografico che in altri autori del periodo.    

Movimento 
Lôautunno 



 

 

Lôultimo viaggio 

La nuvoletta 

Senza titolo 
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GREEN 
Mostra fotografica dei soci del Gruppo Fotografico APSdi Chiavari 
(14 dicembre - 6 Gennaio 2026) 

  
NATURA E AMBIENTE   

Anche se la natura pu¸ assumere unôinfinit¨ di 
colori, lôassociazione con il colore verde risulta sicuramente 
immediata. Da un semplice prato fino ad una foresta, da 
una piccola cavalletta alle sgargianti piume di un pavone, il 
colore verde la fa da padrone. Ecco allora che fare una pas-
seggiata nel verde significa staccare dal quotidiano per im-
mergersi nella natura. Con questi scatti i fotografi hanno 
cercato di raccontare la natura nella sua semplicit¨, usando 
il colore verde come filo conduttore e come spunto visivo. 
  
COMPORTAMENTI GREEN 

La parola ñGreenò ̄ ormai entrata nel nostro voca-
bolario quotidiano per indicare tutti quei comportamenti 
che promuovono uno sfruttamento sostenibile dellôambiente 
e la convivenza tra le attivit¨ umane e la natura. In alcuni 
casi si parla addirittura di movimento green, per indicare lo 
sforzo che, come societ¨, stiamo compiendo per preservare 
la biodiversit¨ e un ambiente sano per le generazioni future. 

Per fare questo ci sono per¸ alcune azioni e buone abitudini 
che ognuno di noi dovrebbe cercare di tenere e che ci ven-
gono raccontate dai fotografi in una serie di scatti. 
  
  
COMPORTAMENTI NON GREEN/GREENWASHING  

Unôaltra parola che purtroppo risulta sempre pi½ 
usata ¯ Greenwashing. Con lo sviluppo di una coscienza 
collettiva sempre pi½ attenta allôambiente la richiesta di 
prodotti ñGreenò ̄ diventata sempre pi½ forte. A questo 
interesse legittimo si contrappongono per¸ interessi pura-
mente economici, di societ¨ e mul- tinazionali che sfruttano 
queste richieste per arricchirsi a discapito dellôambiente. 
Con greenwashing si intendono quei comportamenti e ini-
ziative che solo allôapparenza sembrano a favore dellôam-
biente ma che in realt¨ servono solo a nascondere compor-
tamenti negativi che lo danneggiano. Il greenwashing, in-
sieme ai comportamenti ñnon greenò, ¯ un problema che 
dobbiamo cercare di risolvere e che viene qui raccontato dai 
fotografi. 

Il Gruppo Fotografico Chiava-
ri APS si impegna ogni anno a portare 
in mostra un racconto fotografico che 
racchiude il lavoro e la creativit¨ di 
tutti i nostri soci. Le foto in mostra 
sono il frutto di un lavoro coordinato 
che ¯ iniziato a giugno e si conclude 
con questa mostra. 
              Questôanno, una parola sem-
plice come ñGreenò ci ha permesso di 
esplorare un tema che ha unôimportan-
za enorme sia in fotografia che nella 
vita di tutti i giorni. Una semplice pa-
rola, un colore, pu¸ assumere numerosi 
significati e interpretazioni. Il compito 
del fotografo ¯ quindi quello di sfrutta-
re queste sfumature per raccontare una 
storia, usando le immagini al posto 
delle parole. 
  
  
IL COLORE VERDE 

Lôocchio umano nei millenni 
si ¯ evoluto in un ambiente dominato 
dal colore verde, arrivando ad avere la 
massima sensibilit¨ proprio per questo 
colore della luce. Per questo stesso 
motivo nelle nostre macchine fotogra-
fiche per ogni pixel rosso o blu ne tro-
viamo due verdi, in modo da imitare il 
comportamento dei nostri occhi. Il 
colore verde non ha per¸ solo unôim-
portanza nella nostra percezione della 
luce, assume infatti anche molte altre 
connotazioni. 

Il colore verde ¯ universal-
mente associato alla speranza e alla 
natura che si risveglia in primavera 
dopo un freddo inverno. Con questi 
scatti i fotografi hanno cercato di rap-
presentare il verde nella sua forma pi½ 
immediata, in un dettaglio, in un sog-
getto o nellôintera immagine. 



 

 

IL COLORE VERDE 

Furio Blasich Carmen De Ferrari Rolleri 

Nicola Crocicchio 

Francesco Minolfio Fontana 

Mario Longhitano 

Lorenza Panizzoli 

Emanuele Sanguineti 



 

 

NATURA E AMBIENTE 

Bruna Barletta Silvana Martino Paola Zangara 

Roberto Cella 

Gianluca Zaio 

Antonino Trifiletti 

Giovanna Piceri 



 

 

COMPORTAMENTI GREEN 

Loredana Pensa Elisa Aymar 

Maria Grazia Marchese Luciana Masoli 

Vittoria Boccarsi 

Maria Luigia Vaccarezza 

Alessandro Terigi 

Enrico Zunino 



 

 

COMPORTAMENTI NON GREEN/GREENWASHING  

Anna Mori 

Lucia Valentino 

Roberto Biggio 

Tina Torchio 

Caterina Perrone 

Annalisa Cocchia 

Maria Grazia Lai 



 

 

12Á MEMORIAL PAVAN - CITTAõ DI SANREMO 
Patrocinio UIF IM-10/2025H 

Al 12Á Memorial Pavan, organizzato da Fabio Pavan e valido per la classifica nazionale Uif, hanno partecipato 104 autori. Qui 
di seguito si riportano le fotografie vincitrici e qualche immagine di autori premiati. 

PRIMO PREMIO ASSOLUTO:  ADRIANO BOSCATO 

Adriano Boscato 



 

 

PREMIATE NEL TEMA LIBERO BN 

Primo Premio. Massimo Zanotti. Lôamore di una madre 

Secondo Premio. Giulio Montini. Bangladesh 

Terzo Premio. Gianfranco Cappuccini. Il minatore 



 

 

PREMIATE NEL TEMA LIBERO COLORE 

Primo Premio. Fausto Ligas. Decollo allôalba 

Secondo Premio. Daniele Romagnoli. 

Terzo Premio. Antonio Duilio Puosi. Sorrisi di Carnevale 



 

 

PREMIATE NEL TEMA IL REGNO VEGETALE E DEI FUNGHI 

Primo Premio. Margherita Barberis. 
Il regno dei funghi 

Secondo Premio. Antonella Giovannina. 
Lupinella 

Terzo Premio. Valentina Lucchinelli. 
La foresta 



 

 


